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Firenze, 22 marzo 2011

COMUNICATO STAMPA

Conferenza stampa sulla Legalità economica e la lotta alle mafie. Per il Presidente di Avviso Pubblico Andrea Campitoti: “Occorrono persone credibili, perché le mafie si alimentano delle zone grigie, riescono a creare il rapporto con la politica, con l’economia e con i tessuti sociali”

Lunedì 21 marzo 2011, a Roma, nella sede nazionale della CGIL, si è svolta una Conferenza stampa, promossa dalla CGIL, per lanciare la campagna nazionale sulla legalità economica e la lotta alle mafie, fenomeni considerati, oltre che nei loro aspetti criminali, anche come elementi responsabili del blocco dello sviluppo. Hanno preso parte: il Segretario generale della CGIL Susanna Camusso, il Presidente di Avviso Pubblico Andrea Campitoti, il Presidente di Libera Don Luigi Ciotti  e il Segretario Generale del SILP CGIL Claudio Giardullo. Andrea Campinoti, Presidente di Avviso Pubblico, l’associazione italiana che raggruppa quasi 200 enti locali per la formazione civile contro le mafie, durante la conferenza stampa, ha affermato: “Condividiamo l’analisi della CGIL sulla necessità di un maggiore impegno da parte di tutti nel contrasto delle mafie e per l’affermazione della legalità nel nostro paese che, attraversato dalla crisi economica, rischia di essere ancora più esposto agli effetti negativi dell’azione della criminalità organizzata. Per questo la lotta e il contrasto alle mafie devono essere il perno su cui costruire i presupposti per un futuro diverso, di vita e di speranza. Occorrono quindi persone credibili, perché le mafie si alimentano delle zone grigie, riescono a creare il rapporto con la politica, con l’economia e con i tessuti sociali”. Nel suo intervento ha poi sottolineato: “Come enti locali ci sentiamo da sempre impegnati su questo fronte. Riteniamo che le forze politiche di questo paese, su questo punto, devono far sì che ci sia prima di tutto unità. Unità da ricercare nell’assunzione di responsabilità da parte di ciascuno e, per quello che ci riguarda, in maniera particolare come rappresentanti politici: non devono essere candidate all’interno delle forze politiche persone rinviate a giudizio e condannate per reati di mafia o altri gravi reati contro la pubblica amministrazione ma solo persone responsabili, credibili, oneste e impegnate”.
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